
6 - Nicholas Caglioni.
In alcune circostanze è incerto
nelle uscite e mette in difficoltà i
propri compagni. Tutto sommato
comunque la sua è una prova
sufficiente: l'intervento più
difficile lo effettua al 19' st su una
punizione di Casiraghi diretta agli
incroci.

6 - Ferdinando Vitofrancesco.
Schierato largo sulla destra è
costretto a giocare più sulla
difensiva. Soffre parecchio e il
Gubbio arriva spesso sul fondo
dalla sua parte. Poi però riesce a
prendere le misure.

6.5 - Alessandro Ranellucci.
Una disattenzione nel primo
tempo, ma poi si riprende e
difende bene senza commettere
altri errori

6.5 - Elia Legati.
Gestisce nel migliore dei modi la
difesa, che soprattutto nel primo
tempo rischia un po' troppo.

6.5 - Paolo Marchi.
Schierato a sorpresa dal primo
minuto, si batte come un leone.
Nel momento in cui la stanchezza
inizia a farsi sentire viene
sostituito.
Dal 32' st Ricardo Bagadur (6),
che esordisce con la maglia della
Feralpi.

7 - Luca Parodi.
Corre come un dannato per tutta la
fascia, mettendo spesso in
difficoltà gli avversari.

5.5 - Davide Voltan.
Non una gran prestazione quella
del fantasista classe '95, che
veniva da un strepitoso momento
di forma. Affonda nel pantano del
Barbetti.
Dal 9' st entra Davide Raffaello
(6) che dà sostanza al
centrocampo

6 - Emerson Borges Ramos.
Alla prima sulla panchina della
Feralpi mister Toscano lo piazza a
centrocampo. E il brasiliano
risponde con una prova di
esperienza. Dosa le forze ma nel
finale arriva stanchissimo.

7 - Francesco Dettori.
Ha il merito di servire a Mattia
Marchi un assist con il contagiri per
il gol del vantaggio. Offre una
prova continua.

5.5 - Simone Guerra.
Non è la sua partita: stavolta il
bomber della Serie C non riesce ad
innescarsi. Manca quindi il suo
zampino nella vittoria della
FeralpiSalò.
Dal 32' st entra Fabian Andres
Nunez Ponce (6.5) che è
fondamentale nel difendere palla
per far respirare i compagni.

6 - Andrea Ferretti.
È il più pericoloso della Feralpi nel
primo tempo, anche se non riesce
ad impensierire veramente Volpe.
Fondamentale nel lavoro sporco,
ripiega in fase difensiva spazzando
parecchie palle alte.
Dal 15' st lo rileva Mattia Marchi
(7) che ci mette ventidue secondi
per risultare decisivo, sbloccando
la contesa con un colpo di testa di
rapina. // EPAS

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

Feralpi corsara a Gubbio
al termine di 95 minuti
giocati sotto il diluvio
Grande prova della difesa

GUBBIO (Perugia). La pioggia
battente non spegne il «fuoco
dentro» di Mimmo Toscano e
dellasuaFeralpiSalò. Igardesa-
ni esordiscono sotto la guida
del nuovo tecnico violando il
Barbetti di Gubbio un anno fa
fatale ad Antonino Asta grazie
ad una prestazione non bella,
ma efficace, impreziosita dal
colpo di testa vincente di Mat-
tia Marchi entrato in campo da
22 secondi.

Compattezza. Il successo della
FeralpiSalò è meritato perché
lasquadrafinalmente giocaco-
me una grande che sa di dover
soffrire contro ogni avversario.

Toscano non sceglie né il
3-4-1-2 immaginato alla vigilia
né il 3-4-3 marchio di fabbrica
del tecnico reggino, bensì un
5-3-2 con il quale vuole mette-
re subitole cose in chiaro: il pri-
mo obiettivo è non subire gol.
E così ecco il trio Legati-Ranel-
lucci-PaoloMarchi (e poi Baga-
dur,all’esordio inserieC) apre-
sidiare l’area per chiudere ogni
spazio ad Ettore Marchi, attac-
cante di peso e di esperienza, il
nemico numero
uno dei verdeblù. E
poi Vitofrancesco
ed uno splendido
Parodi sulle corsie
esterne, costretti
ad un doppio lavo-
ro, di contenimen-
to e di spinta, cosa
riuscita soprattutto
al secondo.

Finalmente, dopo metàgiro-
ne di ritorno, ecco Emerson a
centrocampo. La mossaimma-
ginataanchedaSerenada qual-
che frutto, anche se le qualità
nel palleggio del giocatore bra-
siliano si vedranno soprattutto
su terreni migliori. Non si ade-
gu al campo Voltan (meglio
Raffaello, che ne prende il po-
sto), mentre Dettori è fra i mi-

gliori per resa e per intelligen-
za tattica.

Davanti fatica Guerra, men-
tre Ferretti, abile anche in fase
difensiva, è l’unico ad effettua-
re un tiro in porta nella prima
ora. Una girata rasoterra dal li-
mite, inavviodi gara,messabe-
ne in angolo da Volpe.

Lampo. In mezzo al diluvio, do-
po un’ora di gara arriva poi il
gioiello di Mattia Marchi che,

entrato in campo
da solo 22 secondi,
dopo aver dato il la
all’azione gardesa-
na (pochi istanti
dopo un rigore re-
clamato a viva vo-
ce dagli eugubini)
va a colpire di testa
nel cuore dell’area

ilcross dasinistra di Dettori, in-
filando Volpe e regalando alla
FeralpiSalò i tre punti.

Il resto lo fa poi il reparto di-
fensivo, nel quale finalmente
vediamo i giocatori bresciani
entrare in campo con decisio-
ne e tempismo, fare contrasti
ruvidi e sporcare le conclusio-
ni dei giocatori di casa. I quali
al tirar delle somme non im-
pensieriscono mai Caglioni,

anche se le mischie nell’area
verdeblù sono state tante.

Errori. Alla fine Toscano giusta-
mente dice che non tutto è an-
dato al meglio. In effetti qual-
che volta i verdeblù potrebbe-
ro essere più decisi nei rinvii
senza cercare uscite palla al
piede complicate sul campo
così infido. Però il fatto di aver
vinto senza subire gol è già un
segno pesante dell’intervento
di Toscano sulla struttura della
squadra.

Classifica. Nella giornata carat-
terizzatadallospettacolaresuc-
cesso del Mestre sul Pordeno-
ne e dalla rimonta subìta dalla
Reggiana a Fermo (da 2-0 a
2-2), il successodellaFeralpiSa-
lò è pesantissimo, perché con-
sente di affiancare Reggiana e
Bassano al terzo posto, ad una
lunghezza dalla Sambenedet-
tese ed a nove dal Padova, che
questa sera è atteso dal Bassa-
no e poi, dopo il riposo di en-
trambe, riceverà la FeralpiSa-
lò. Il primo passo di Toscano,
nella giornata dell’ultimo con
il club salodiano di Marroccu,
è positivo, ma la strada per la
gloria è ancora lunga. //

Francesco Doria
dall’inviato

Gardesani
schierati
a sorpresa
con il 5-3-2
I tre punti
valgono
il terzo posto

Marchi di fabbrica. L’attaccante esulta dopo il gol che regala i tre punti alla FeralpiSalò

Gubbio 0

FeralpiSalò 1

GUBBIO (4-4-2) Volpe 6; Paolelli 5.5, Dierna 5.5,
Piccinni 6, Lo Porto 6; Cazzola 6 (22’ st Ciccone,
5.5), Sampietro 6 (36’ st Bergamini, 5.5), Ricci
6.5, Malaccari 6.5 (29’ st Bazzoffia 5.5); Casiraghi
6 (36’ st Valagussa 6), Ettore Marchi 5.5.
(Battaiola, Kalombo, Burzigotti, Fontanesi,
Giacomarro, Manari, Libertazzi, Pedrelli).
Allenatore: Pagliari.

FERALPISALÒ (5-3-2) Caglioni 6; Vitofrancesco
6, Ranellucci 6.5, Legati 6.5, Paolo Marchi 6.5
(32’ st Bagadur 6), Parodi 7; Voltan 5.5 (9’ st
Raffaello 6), Emerson 6, Dettori 7; Guerra 5.5
(32’ st Ponce 6.5), Ferretti 6 (15’ st Mattia
Marchi 7). (Livieri, Capodaglio, Magnino, Turano,
Tantardini, Martin, Staiti, Rocca).
Allenatore: Toscano.

ARBITRO Maranesi di Ciampino 5.

RETE st 16’ Mattia Marchi.

NOTE Serata di pioggia battente con raffiche di
vento, terreno allentato. Spettatori 500 circa.
Calci d’angolo 8-1 (4-1) per il Gubbio. Ammoniti:
Ricci, Caglioni, Bagadur, Mattia Marchi.
Recupero: 0’ e 5’.

Felici e bagnati. I giocatori salodiani festeggiano Mattia Marchi

Mattia Marchi ci mette la testa
Toscano esordisce con tre punti

Offensivi. Ferretti alla conclusione // FOTOSERVIZIO REPORTER / ZANARDELLI
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RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 29ª giornata

Arezzo-Monza rinv.

Arzachena-Carrarese 1-3

Cuneo-Olbia 0-0

Giana Erminio-Livorno 0-2

Lucchese-Gavorrano 0-0

Pisa-Alessandria 1-1

Pistoiese-Pontedera 3-0

Prato-Pro Piacenza 1-0

Siena-Viterbese 1-0

Classifica

Siena p.ti 55; Livorno 54; Pisa 48; Viterbese 46;

Carrarese 40; Alessandria 39; Giana Erminio,

Olbia e Monza 36; Piacenza e Pistoiese 35;

Arzachena 34; Pontedera, Pro Piacenza e

Lucchese 31; Arezzo (-3) 28; Cuneo 27;

Gavorrano 22; Prato 19

GIRONE C 28ª giornata
Rende-Bisceglie 1-1

Akragas-Lecce 0-2

Catania-Siracusa 1-0

F. Andria-Reggina 0-0

Juve Stabia-S. Leonzio 3-0

Matera-Catanzaro 3-0

Monopoli-Casertana 1-1

Trapani-Racing Fondi 3-1

V. Villafranca-Paganese 0-0

Riposa: Cosenza

Classifica

Lecce p.ti 59; Catania 52; Trapani 50; Matera

(-1) 43; Siracusa e Rende 42; Juve Stabia 39;

Monopoli 38; Cosenza 36; Bisceglie e V.

Villafranca 34; Catanzaro (-1) e S. Leonzio 31;

Casertana 30; Reggina 29; F. Andria (-3) e

Paganese 24; R. Fondi 23; Akragas (-3) 11

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

TERAMO (3-4-3): Bifulco 6; Caidi 6, Speranza 6,

Milillo 6; Sales 5.5 (18'st Varas), Graziano 5.5

(35'st Amadio), Ilari 5.5, Ventola 5.5; Bacio

Terracino 6, Gondo 6 (11'st Fratangelo),

Sandomenico 5.5 (18'st Tulli). (Calore,

Pietrantonio, De Grazia, Rossi, Castagna, Diallo,

Faggioli, Cretella). Allenatore: Palladini

SANTARCANGELO (4-4-2): Bastianoni 6; Maini

6, Lesjak 6, Briganti 6, Sirignano 6; Semedo 5.5,

Dalla Bona 5.5, Di Santantonio 5.5, Capellini 5.5,

Strkalj sv (26'pt Tomassone, 35' st Maloku),

Bussaglia 5.5 (35'st Piccioni). (Iglio, Addario,

Bondioli, Moroni, Spoljaric, Dhamo, Broli,

Spoliaritis, Vegh). Allenatore: Cavasin

ARBITRO Miele di Torino 6.

NOTE pomeriggio freddo e piovoso. Ammoniti:

Bacio Terracino, Seemedo, Dalla Bona. Angoli:

3-4. Recupero: 1', 4'.

Teramo 0

Santarcangelo 0

AlbinoLeffe 0

Ravenna 1

Triestina 0

Vicenza 0

Südtirol 0

Renate 0

MESTRE (3-5-2): Favaro 6.5; Politti 6.5, Perna 7,
Gritti 6.5 (22' st Boffelli 6); Lavagnoli 7, Rubbo 6
(23' st Martignago 6), Boscolo 7, Beccaro 6.5 (22'
st Casarotto 6.5), Fabbri 7; Neto Pereira 7 (23' st
Sottovia 6.5), Spagnoli 6.5. (Zironelli, Ayoub,
Stefanelli, Mordini, Bonaldi, Zecchin, Stensson).
Allenatore: Zironelli

PORDENONE (4-3-1-2): Perilli 6; Formiconi 6,
Stefani 6.5, Parodi 6, De Agostini 5; Misuraca
6.5, Burrai 6, Zammarini 5.5; Bombagi 6 (7' st
Berrettoni 6.5); Nocciolini 6.5 (37' st Gerardi sv),
Ciurria 5.5 (7' st Nunzella 6). (Mazzini, Cicerelli,
Bertoli, Visentin, Lovisa, Silvestro, Bassoli,
Magnaghi, Caccetta). Allenatore: Rossitto

RETI pt 1'Perna, 11' Misuraca, 15' Neto Pereira; st
23' Stefani, 24' Berrettoni, 34' Lavagnoli, 38' Fabbri.

ARBITRO Cipriani di Empoli 7.

NOTE giornata piovosa, terreno pesante.
Spettatori 1.076. Al 43' st espulso De Agostini.
Ammoniti: Gritti, Berrettoni. Recupero: 0', 4'

SQUADRE PT G V N P G F  G S

P�dov� 49 25 14 7 4 34 21

S�mbenedettese 41 25 11 8 6 29 19

Re����n� 40 24 11 7 6 27 18

B�ss�no 40 26 11 7 8 30 20

Fer�lp�S�lò 40 26 11 7 8 35 31

Mestre 37 25 10 7 8 32 27

S�dt�rol 36 25 9 9 7 25 21

Tr�est�n� 36 26 8 12 6 35 25

Ren�te 34 25 9 7 9 23 24

Pordenone 34 27 8 10 9 33 35

Alb�noLeffe 32 26 8 8 10 27 27

Ferm�n� 32 26 7 11 8 23 27

V�cenz� 31 24 8 7 9 23 24

R�venn� 29 25 8 5 12 21 30

Gubb�o 27 25 7 6 12 26 36

Ter�mo 27 26 5 12 9 27 34

S�nt�rc�n�elo (-1) 24 26 6 7 13 22 45

F�no 22 24 5 7 12 18 26

G�orn�t� 29

Alb�noLeffe-R�venn� 0-1

B�ss�no-P�dov� o��� ore 20�45

Ferm�n�-Re����n� 2-2

Gubb�o-Fer�lp�S�lò 0-1

Mestre-Pordenone 4-3

S�dt�rol-Ren�te 0-0

Ter�mo-S�nt�rc�n�elo 0-0

Tr�est�n�-V�cenz� 0-0

H�nno r�pos�to F�no e S�mbenedettese

Pross�mo turno� 

F�no-S�mbenedettese 18/03 ore 16�30

Pordenone-Ferm�n� 18/03 ore 16�30

R�venn�-Mestre 18/03 ore 16�30

Re����n�-Gubb�o 18/03 ore 16�30

Ren�te-B�ss�no 18/03 ore 16�30

S�nt�rc�n�elo-Tr�est�n� 18/03 ore 14�30

Ter�mo-Alb�noLeffe 18/03 ore 16�30

V�cenz�-S�dt�rol 16/03 ore 20�45

R�pos�no Fer�lp�S�lò e P�dov�

SERIE C GIRONE B

Moden� escluso d�l c�mp�on�to

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
La 17ª e la 18ª ai play out. Modena retrocesso in Serie DSerie D

Cl�ss�f�c�

Fermana 2

Reggiana 2

Mestre 4

Pordenone 3

Sicurezza. Un intervento a terra di Caglioni

FERMANA (3-4-3): Valentini 6; Comotto 5 (1' st
Gennari 6), Ferrante 6, Sperotto 6; Maurizi 5 (7'
st Lupoli 7), Urbinati 6, Misin 5, Doninelli sv (23'
pt Grieco 6), Petrucci 7, Sansovini 5 (1'st Conigni
6), Da Silva 6 (43' st Saporetti sv). (Ginestra,
Mane', Camilloni, Capece, Rossetti, Favo, Salifu).
Allenatore: Destro

REGGIANA (4-3-3): Facchin 5; Ghiringhelli 6,
Spano' 6, Bastrini 5, Panizzi 5; Riverola 7 (33' st
Rocco sv), Genevier 6 (27' st Vignali 6), Bovo 5;
Cattaneo 7 (27' st Rosso 6), Cianci 6, Carlini 6
(43' st Manfrin sv). (Viola, Bobb, Lombardo,
Narduzzo). Allenatore: Eberini

ARBITRO Gariglio di Pinerolo 6.

RETI 30' pt Riverola, 34' pt Cattaneo, 22' st
Petrucci (F); 29' st Lupoli (F).

NOTE Serata umida, spettatori 800 circa.
Espulso al 40' st Misin.Ammoniti: Sansovini,
Bovo, Cattaneo, Cianci, Urbinati, Maurizi,
Petrucci, Cognini, Spano', Vignali. Recupero: 2'; 4'

SÜDTIROL (3-5-2): Offredi 6.5; Erlic 6 (32' st
Heatley 6), Sgarbi 6, Vinetot 6.5; Tait 6, Broh 5
(9' st Candellone 5), Berardocco 6 (44' st Bertoni
sv), Fink 6, Frascatore 7; Costantino 5, Gyasi 6
(44' st Gatto sv). (D'Egidio, Baldan, Cess,
Boccalari, Smith, Cia, Oneto, Roma, Candellone.
Allenatore: Zanetti.

RENATE (4-3-3): Di Gregorio 6.5; Anghileri 6, Di
Gennaro 5, Malgrati 6, Vannucci 6; Simonetti 6,
Pavan 6, De Micheli 5 (29' st Fietta sv);
Finocchio 6 (20' st Mattioli 5), Gomez 6, Lunetta
6 (20' st De Luca 5). (Cincilla, Palma, Ferri,
Ungaro, Scaccabarozzi). Allenatore: Cevoli.

ARBITRO Moriconi di Roma 2.

NOTE pomeriggio caratterizzato da cielo
nuvoloso e pioggia costante. Terreno in discrete
condizioni. Un migliaio di spettatori circa.
Angoli: 6-6. Ammoniti: Frascatore, Simonetti, Di
Gennaro. Recupero: 0', 4'.

ALBINOLEFFE (3-5-2): Coser 5.5; Zaffagnini 6,

Gavazzi 6, Solerio 6.5; Gonzi 5.5 (39'st Nichetti

sv), Agnello 6.5, Sbaffo 5.5, Giorgione 6, Gelli 6

(24'st Colombi 5.5); Montella 5, Kouko 5.

(Esposito, Mondonico, Scrosta, Gusu, Coppola,

Di Ceglie, Badan). Allenatore: Alvini

RAVENNA (3-5-2): Venturi 6; Venturini 5.5, Lelj

6.5, Capitanio 6; Barzaghi 5.5 (1'st Magrini 6.5),

Selleri 6 (44'st Maleh sv), Palermo 6.5, Cenci 6

(24'st Papa 6), Rossi 6; Marzeglia 6 (33'st Picoli

sv), De Sena 6.5 (24'st Maistrello 6). (Gallinetta,

Costantini, Ronchi, Ballardini, Sabba).

Allenatore: Antonioli

ARBITRO Raciti di Acireale 6.

RETE 46' De Sena.

NOTE pomeriggio piovoso, terreno in buone

condizioni. Ammoniti: Gelli, Palermo. Angoli: 5-3

per l'Albinoleffe. Recupero: 1', 3'.

IL DOPOPARTITA

A
rrivato per riversare nel club verdeblù
l’esperienza maturata in tanti anni di calcio
professionistico (non solo in Italia, ma anche in
Inghilterra e Giappone), e con un contratto

triennale che avrebbe dovuto essere il segnale indelebile
del progetto a lunga scadenza della FeralpiSalò,
Francesco Marroccu non ha mai dato l’idea di aver legato
appieno con l’ambiente gardesano.

Direttore generale e nel contempo direttore sportivo, ha
sempre sentito come un peso l’essere subentrato ad Olli
in corsa, quando la squadra era già stata fatta in buona
parte, allenatore compreso. Serena non era il suo ideale di
allenatore né lo è Toscano, vecchio pallino del presidente
Pasini che lo aveva già contattato un paio di anni fa.

Beggi, invece, che è stato con Marroccu in Inghilterra
ed all’Ascoli, era il suo uomo ideale
in panchina, ma il presidente
Pasini (arrivato a Portogruaro per
vedere contro il Mestre la Feralpi
targata Beggi, in serata aveva già
deciso per il cambio) ha voluto a
tutti i costi Toscano e non è
improbabile che questo nuovo

ribaltone sulla panchina gardesana sia stato mal digerito
da Marroccu.

«Non sento Cellino da mesi», ci aveva detto fuori dal
campo di Nuvolento alla vigilia del match giocato il 29
dicembre dai verdeblù a Meda contro il Renate, salvo
dirigersi poi al Rigamonti per assistere a Brescia-Ascoli. E
già allora, per quanto smentite dallo stesso Marroccu, si
rincorrevano le voci del suo passaggio al Brescia.

Cosa accadrà ora in casa FeralpiSalò? Tecnicamente il
club potrebbe fare a meno del direttore generale (c’è un
amministratore delegato, Marco Leali, che può ricoprire
anche questo ruolo), mentre Pietro Strada è il nuovo
direttore sportivo. Almeno «temporaneamente», recita il
comunicato ufficiale del club gardesano, mentre ancora
incerto è il futuro del giovane team manager Andrea
Ferretti, uomo di Marroccu, che in estate è arrivato a Salò
direttamente da Ascoli Piceno e potrebbe seguire in città
il dirigente sardo.

Strada, che conosciamo come persona assennata, non
ha molto tempo per meritarsi sul campo la conferma in
questo delicato ruolo, ma potrebbe essere l’uomo giusto
per proseguire sulla strada tracciata dal suo predecessore.
In ogni caso, per la FeralpiSalò vuol dire nuovamente
ripartire (quasi) da zero.

NUOVI SCENARI

B
uona la prima di Domenico Toscano, che nel
pantano di Gubbio trova la prima gioia sulla
panchina verdeblù: «Sapevamo che era una
partita difficile, su un campo ostico e contro una

formazione molto organizzata - dichiara il tecnico
calabrese -, ma siamo stati bravi a ribattere colpo su
colpo, sfruttando una delle poche occasioni che ci sono
capitate. La squadra ha offerto una buona prestazione,
anche se ha commesso tanti errori sotto l’aspetto tecnico,
nel palleggio e in uscita. Dagli attaccanti soprattutto mi
aspetto qualcosa di più. Di positivo c’è stato sicuramente
il fatto che non abbiamo subìto gol».

La Feralpi targata Toscano è scesa in campo con il
3-5-2, con Emerson spostato a centrocampo: «Sono molto
contento della sua prestazione. Ha dato sostanza e fisicità

su un campo molto pesante. Ha
commesso qualche errore, è
vero, ma ci sta. Anche lui come
gli altri deve crescere, ma ha
fatto una partita ordinata e
quindi la sua prova è superata».

La FeralpiSalò riprende la
rincorsa alla prima posizione:

«Non si può mollare mentalmente in questo
campionato, perché è un torneo strano. Si rischia di
perdere con ogni squadra. Bisogna sempre rimanere sul
pezzo. Ed ottenere i tre punti in queste partite sporche».

Protagonista della rete della vittoria è stato Mattia
Marchi, specialista nei gol da subentrato: «Devo
ringraziare Dettori, che mi ha fatto un bellissimo cross sul
primo palo. Il campo pesante mi ha portato bene, come
accaduto a Santarcancangelo (doppietta nel 2-1 del 26
novembre). Non discuto le scelte dell’allenatore, non mi
dà fastidio non giocare dall’inizio. Anzi, il gruppo è molto
forte, e quindi è normale che il tecnico decida di non
mandare in campo sempre gli stessi elementi. Quando
veniamo chiamati in causa comunque tutti dobbiamo
impegnarci per dare il massimo».

Schierato titolare a sorpresa nella difesa a tre, l’altro
Marchi, Paolo, ha dimostrato di essere in ottime
condizioni dopo il lungo infortunio: «Era dalla gara con il
Mestre dell’andata che non giocavo (8 ottobre al Turina).
Non mi aspettavo di scendere in campo dall’inizio, ma mi
sentivo bene ed era da qualche settimana che ero con il
gruppo. Per questo ci tengo a ringraziare i fisioterapisti
della Medical Spa di Brescia che mi hanno aiutato a
rientrare in campo».

Solo 22 secondi. Tanto è servito a Marchi per risultare determinante nella sfida di

Buona la prima. Mimmo Toscano

Il cambio
Beggi-Toscano
potrebbe
avere incrinato
i rapporti col club

Mattia Marchi:
«Mi porta bene
il campo pesante»
Paolo Marchi:
«Fisioterapisti doc»

Resta scoperto il ruolo di direttore generale

MARROCCU LASCIA
ORA TOCCA A STRADA
APRIRE LA NUOVA VIA

Francesco Doria · f.doria@giornaledibrescia.it

Sereno il nuovo tecnico verdeblù Toscano

«GARA SPORCA:
BRAVI A VINCERE

E NON SUBIRE»
Enrico Passerini

punti

TRIESTINA (4-3-3): Boccanera 6; Libutti 6.5
(39'st Troiani sv), Codromaz 6.5, Lambrughi 7,
Pizzul 6; Porcari 6, Coletti 6.5, Bracaletti 6 (39'st
Acquadro sv); Bariti 6 (18'st Pozzebon 5.5), Arma
5.5 (30'st Petrella 5.5), Mensah 6. (Miori, El
Hasni, Aquaro, Maesano, Bajic, Celestri, Meduri,
Hidalgo).
Allenatore: Lotti

VICENZA (4-4-2-): Valentini 6.5; Malomo 6.5,
Crescenzi 6.5, Milesi 6.5, Giraudo 6.5; Romizi 6,
De Giorgio 6.5 (46'st Bianchi sv), Alimi 6 (12'st
Giorno 6), Jakimovski 6.5 (12'st Tassi 6); Ferrari 6
(36'st Giusti sv), Comi 6. (Fortunato; Costa,
Magri, Bangu, Lucca).
Allenatore: Zanini.

ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 5.5.

NOTE spettatori circa settemila. Ammoniti:
Milesi, Crescenzi. Angoli: 6-2 per la Triestina.
Recupero: 2', 4'.
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